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t a re quest 'ordine del giorno, considerando 
ohe il progresso delle scienze e la e levata 
cu l tu ra concorrono g randemen te alla gran-
dezza della nazione. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Rampold i . 

Rampoldi. Sarò breviss imo. Ricordo al-
l 'onorevole min is t ro che nel g iugno passato, 
quando si discusse il d isegno di legge per 
aumen to delle tasse un ivers i ta r ie , da l Go-
verno pa r t ì la promessa che una pa r t e del 
prodotto maggiore delle tasse stesse sarebbe 
andato a favore delle condizioni economiche 
dei bidel l i e degl i inserv ien t i un ivers i t a r i . 
D 'a l t ronde la legge stessa ne par lava . 

Ora io, quan tunque l 'onorevole Malvezzi 
mi abbia or ora preceduto nel f a re questa 
raccomandazione, devo qui ins is tere perchè, 
se mai l ' o r d i n e del giorno de l l ' onorevo le 
Fede dovesse venire in votazione, si agg iunga 
un quar to comma, il quale d ica : « siano mi-
gl iora te le condizioni economiche dei b ide l l i 
ed inservient i un ivers i t a r i » mutando così la 
raccomandazione del collega in vera pro-
posta. 

Presidente. L ' onorevo le Kampoldi deve 
mandar qui la proposta perchè io così non 
posso nè raccogl ier la nè met ter la a par t i to . 

Credaro, relatore. Domando di par lare . 
Presidente. Ne ha facoltà . 
Credaro, relatore. La Giun ta generale del 

bi lancio, come è det to nel la re lazione a pa-
g ina 10, fa voti che, dopo provveduto al la 
graduale res t i tuzione dei decimi ai var i 
s t anz iamen t i re la t iv i a l la is t ruzione supe-
riore e alle bibl ioteche, gl i u l ter ior i miglio-
rament i delle condizioni dei gab ine t t i scien-
tifici e delle bibl ioteche siano fa t t i p iù 
specia lmente là dove l ' insegnamento è dato 
con maggiore svi luppo, e dove si ha un mag-
giore lavóro ed una maggiore produzione 
scientif ica : avendo inol t re p iù spec ia lmente 
in mira di meglio dotare i gab ine t t i e la-
borator i annessi alle cat tedre fondamenta l i 
e di maggiore impor tanza , p iu t tos to che 
des t inare i fondi a crearne di nuovi per 
insegnament i accessori già i s t i tu i t i o da 
i s t i tu i rs i . 

Prego l 'onorevole Fede di r i t i r a re il suo 
ordine del giorno e di accedere al concetto 
espresso in ques t 'o rd ine del giorno della 
Giun ta generale del bi lancio ; poiché i l suo 
cr i ter io del numero degli s tuden t i per una 
equa d is t r ibuzione del f r u t t o del la nuova 
legge , non mi pare in te ramente accettabile. 

Mi associo poi in te ramente alle parole 
generose pronunzia te dal l ' onorevole Mal-
vezzi e dal l 'onorevole Rampold i a favore 

degl i inserv ien t i i qual i , v ivendo dodici o 
quat tordic i ore al giorno f ra il lezzo dei 
cadaveri , e custodendo ta lvol ta veri tesori , 
hanno una retr ibuzione di due lire al giorno. 
Questa è una s i tuazione che non può durare . 

Orlando, ministro dell'istruzione pubblica. Do-
mando di par la re . 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Orlando, ministro dell'istruzione pubblica. Come 

già Ito dichiarato, a proposi to della d i -
scussione sul capitolo 30, r ipe to ora che 
io accetto le raccomandazioni fa t te , che 
credo fondate su rag ion i di evidente giu-
stizia, ma r i tengo che la r isoluzione della 
quest ione sia t a lmen te connessa colla legge 
u l t imamente vota ta (anche perchè essa fa 
obbligo di consolidare nel prevent ivo ciò 
che fu speso nel 1901-902) che dei provve-
diment i concreti sul la mater ia debbano es-
sere r inv ia t i al la a t tuazione di que l la legge, 
vale a dire pross imamente . Prego qu ind i 
l 'onorevole Fede di non ins is tere nel suo 
ordine del giorno ed assicuro l 'onorevole Ram-
poldi che, se la memoria non mi i nganna , 
e credo che non mi inganni , la considera-
zione del basso personale è f a t t a propr io 
dal la stessa legge del 1903. Quindi una rac-
comandazione a t tenuerebbe ciò, che è pre-
cetto legis la t ivo. Su questo siamo dunque 
d'accordo. Consento in quanto ha detto l 'ono-
revole relatore e lo assicuro che i vot i f a t t i 
dal la Giunta generale del bilancio, che ri-
spondono pe r fe t t amente ai miei intendi-
ment i , mi saranno di guida nel la a t tuazione 
di questo disegno, da tu t t i invocato. 

Presidente. Onorevole Fede, r i t i r a o man-
t iene il suo ordine dei g iorno? 

Fede. Io r i t i ro il mio ordine del giorno ; 
ma nello stesso tempo prego l 'onorevole re-
latore di considerare che non può essere 
gius t iss imo il non tener conto del numero 
dei giovani. . . 

Credaro, relatore. È uno degli e lement i . 
Fede. Si deve tener conto di tu t to ; ed io 

tenevo appun to conto de l l ' impor tanza del-
l 'Univers i tà e deg l ' insegnament i ; ma quando 
c ' è un numero g rande di g iovani s tuden t i , 
c ' è bisogno di spese magg io r i ; e come si 
fa al lora a non considerare il numero d e i 
g iovan i? Ad ogni modo, r ipeto, r i t i ro il mio 
ordine del giorno e spero che, accolto come 
raccomandazione, si o t tenga egua lmente lo 
scopo. 

Orlando, ministro dell'istruzione pubblica. La 
legge del 1903 t iene conto anche del nu-
mero. 

Presidente. Onorevole Rampold i , ha ud i to 
ciò che ha detto l 'onorevole minis t ro ? 


